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VISTO

la Legge regionale 17 dicembre 2024, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio

provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2025”;

VISTA

la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 19, recante: “Bilancio di previsione 2024-

2026” pubblicata bollettino ufficiale della RAS n. 72 parte I e parte II del 30.12.2023;

VISTA

la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 18, recante: “Legge di stabilità 2024"

pubblicata bollettino ufficiale della RAS n. 72 parte I e parte II del 30.12.2023;

VISTA

la L.R. 4 dicembre 2014, n.24, concernente “Disposizioni urgenti in materia di

organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 dicembre 2014, n.57. ed

in particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della sopraccitata L.R. n. 31/1998

disciplinante le modalità di attribuzione delle funzioni dirigenziali;

VISTA

la Legge regionale 13 novembre 1998, n.31, concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S.

del 17 novembre 1998, n.34, suppl. ord., ed in particolare gli articoli 22, 23 e 25 sulle

responsabilità dirigenziali ed i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L.Cost. 26 febbraio 1948, n.3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n.58) e le relative norme di attuazione;

VISTA

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

Revoca Totale ai sensi dell’Art. 11 dell’Avviso per l’impresa FANCELLO STEFANO

ammessa al prestito chirografario per € 50.000,00 (euro cinquantamila/00) con la

Determinazione di concessione n. 22604/1866 del 26.06.2020 per l’operazione CUP

E81G20000250002 Avviso Pubblico “Strumenti finanziari per favorire l’accesso al

credito per le piccole e medie imprese della filiera turistica della Sardegna.- Altre

entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso altre Imprese (art.7, L.R. 9

marzo 2020 n. 8).” - Artt. 9 - 13 e 15 di cui al Contratto n. 29770/Cont/66 del

01.09.2020

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Politiche per il sostegno all'Impresa e all'Occupazione
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la nota protocollo n.0091064 del 29/11/2021 della Presidenza “Ufficio del

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza” con la quale,

in seguito all’approvazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/7 del 29/10

/2021, relativa all’adozione del nuovo “Codice di comportamento del personale del

Sistema Regione e delle Società partecipate della Regione Autonoma della

Sardegna”, è stata aggiornata la modulistica concernente le dichiarazioni di assenza

dei conflitti di interesse utilizzabili dal personale dipendente e dirigente;

VISTA

la Delibera di Giunta Regionale n. 43/7 del 29/10/2021 avente ad oggetto: “Adozione

del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”,

VISTA

La Deliberazione n. 14/6 del 29.04.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato

il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al

triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e i relativi allegati, che ne

costituiscono parte integrante e sostanziale, prevedendo che le disposizioni del

medesimo Piano siano “immediatamente applicabili”;

VISTA

Il Decreto dell'Assessora degli Affari Generali, Personale e riforma della Regione n. 69

/3703 del 27.08.2024 con il quale sono state confermate al dott. Paolo Sedda le

funzioni attribuite con Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma

della Regione n. 35/3993 del 18.11.2021, che proseguono con le funzioni di direttore

del Servizio Politiche per il sostegno all'Impresa e all'Occupazione presso la

Direzione Generale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale;

VISTO

il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per

le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione generale del lavoro,

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

il Decreto Assessoriale n. 1181/DecA/1 del 14.2.2024 dell'Assessora del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale recante "Nuovo

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale";
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il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di Armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss. mm.

ii.;

VISTO

il D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale

(aggiornato al decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017 ss.mm.ii.);

VISTO

le Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la

duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti

informatici (pubblicato sulla GU n. 98 del 27-04-2004);

VISTE

il D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, cumulo di

impieghi e incarichi” che introduce le Clausole di Pantouflage (comma introdotto

dall'art. 47, comma 1, decreto-legge n. 112 del 2008, poi sostituito dall'art. 52 del

dlgs. n. 150 del 2009);

VISTA

il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, "Disposizioni legislative in materia di

documentazione amministrativa”. (Testo A) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42

del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30”;

VISTA

la Legge 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo” e successive

modifiche;

VISTA

di aver acquisito le dichiarazioni e valutato l’assenza di conflitti di interessi, come

previste dalla normativa, da parte degli istruttori e di tutti coloro che,a qualunque

titolo, hanno preso parte e/o concorso con il proprio operato all’esito del procedimento

DATO ATTO

di non trovarsi personalmente in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241

/1990 e del Codice di comportamento

DATO ATTO

la deliberazione n. 3/11 del 29.01.2024 concernente” Piano integrato di attività e

organizzazione (PIAO). Art. 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come convertito

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii. Aggiornamento per il triennio 2024

–2026”, con la quale in aggiornamento del PIAO 2023-2025 approvato con la

deliberazione n. 12/4 del 30.3.2023, la Giunta regionale ha approvato il Piano

integrato delle attività e dell'organizzazione (PIAO) 2024-2026, comprensivo dei suoi

allegati;

VISTA
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• la Legge Regionale n. 8 del 9 marzo 2020, “Interventi urgenti a supporto e

salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità nel sistema

imprenditoriale della filiera turistica della Sardegna”; pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna n. 11 del 9 marzo 2020

VISTE

il Decreto-legge n. 34/2020 “Decreto Rilancio” contente “Misure urgenti in materia di

salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali, connesse all’

emergenza epidemiologica da COVID-19” Regolamento (UE) n. 2015/1589;

VISTO

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo

alla protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che abroga la

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

• D.lgs. n. 196/2003 recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento

nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali

dati e che abroga la direttiva 95/46/C;

• D.lgs. n. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali

dati e che abroga la direttiva 95/46CE” (regolamento generale sulla protezione

dei dati);

VISTI

il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice Antimafia aggiornato, con le modifiche

apportate, da ultimo, dal D.L. 31 ottobre 2022, n. 162, convertito con modificazioni,

dalla L. 30 dicembre 2022, n. 199;

VISTO

il Codice del processo amministrativo approvato con il Decreto legislativo 2 luglio

2010, n. 104 aggiornato, con le modifiche apportate, da ultimo, dal D.Lgs. 10 ottobre

2022, n. 149, dalla L. 29 dicembre 2022, n. 197 e dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

VISTO
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• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 13/18 del 17/03/2020, recante “Indirizzi

per l’attuazione dell’art. 7 “Strumenti finanziari per favorire l’accesso al credito

per le micro e piccole imprese della filiera turistica della Sardegna” della Legge

regionale 9 marzo 2020, n. 8 “Interventi urgenti a supporto e salvaguardia dell’

occupazione e delle professionalità nel sistema imprenditoriale della filiera

turistica della Sardegna”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione

Autonoma della Sardegna n. 11 del 9 marzo 2020”;

• inoltre, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 15/2 del 20 marzo 2020 recante

l’Approvazione definitiva con modifiche della deliberazione della Giunta

regionale n. 13/18 del 17 marzo 2020;

• la propria Determinazione n.1635 protocollo n. 18893 del 28/05/2020 avente ad

oggetto: “LIQUIDAZIONE E RISCOSSIONE - CDR 00.10.01.00 - Risorse

derivanti dal recupero delle risorse in capo alla SFIRS in attuazione della D.G.

R. n. 13/18 del17.03.2020, “Indirizzi per l’attuazione dell’art. 7 “Strumenti

finanziari per favorire l’accesso al credito per le micro e piccole imprese della

filiera turistica della Sardegna” della Legge regionale 9 marzo 2020, n. 8

“Interventi urgenti a supporto e salvaguardia dell’occupazione e delle

professionalità nel sistema imprenditoriale della filiera turistica della Sardegna”;

• la norma approvata dal Consiglio Regionale che ha il compito di mantenere il

flusso di credito all’economia, in particolare al comparto turistico alberghiero.

Se il flusso di credito dovesse essere assoggettato a forti limitazioni, l’attività

economica potrà subire un brusco rallentamento poiché le imprese avranno

difficoltà a pagare i propri fornitori e dipendenti;

• la Determinazione del Direttore Generale del Lavoro, Formazione

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, prot. n. 13154/871 del 08/04

/2020 che approva le Specifiche tecniche per la corretta attuazione del “Fondo

di rotazione per favorire l'accesso al credito per le micro e piccole imprese della

filiera turistica della Sardegna”, secondo le direttive dettate dalla Giunta

regionale con deliberazione 13/18 del 17/03/2020;

• la propria Determinazione Prot. n. 14300/973 del 23/04/2020, con la quale, si
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• la Domanda di finanziamento per l’accesso e il sostegno alla liquidità

presentata dal Soggetto proponente , con sede legale inFANCELLO STEFANO

DORGALI via Umberto 40 08022, /  01329670911, iscritta alCod.Fiscale P.IVA

Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A, numero identificativo 2020SSF0150

per un importo richiesto pari ad 5 € 50.000,00 (euro cinquantamila/00)

• la propria Determinazione Prot. N. 22604/1866 del 26.06.2020, con la quale si

dichiarano ammissibili le domande di finanziamento riportati nell’elenco allegato

tra cui l’Impresa , si autorizza la relativa concessioneFANCELLO STEFANO

con condizione sospensiva e si dà avvio all’acquisizione degli atti propedeutici

alla stipula del contratto di finanziamento;

• il Contratto di finanziamento sottoscritto tra la Direzione Generale del Lavoro e l’

impresa  Cod.Fiscale/P.IVA  ed acquisitoFANCELLO STEFANO  01329670911

al Sistema di Base dell’Amministrazione regionale (SIBAR) con prot. n. 29770

del avente ad oggetto l’erogazione di un prestito/Cont/66 01.09.2020 

chirografario calcolato sulla media del costo degli addetti così come previsto

dall’art. 7, comma 2 della legge regionale 20 marzo 2020, n. 8.

• la determinazione n. del con cui si è preso atto del31673/2461 07/08/2020 

Contratto di finanziamento prot. n. del sottoscritto29770/Cont/66 01.09.2020 

VISTI

approva l’Avviso pubblico rivolto ai soggetti proponenti che intendano accedere

al fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti chirografari alle micro

e piccole imprese della filiera turistica della Sardegna, ai sensi dell'art. 7 della

Legge regionale 9 marzo 2020, n. 8;

• la Determinazione Prot. n. 15154/1050 del 30/04/2020 con cui l’Autorità di

Gestione del POR Sardegna FSE 2014/2020 nomina, quale Responsabile del

procedimento di cui all’art. 5 della L. 241/1990, relativo all’attuazione del Fondo

di rotazione per la concessione di finanziamenti chirografari alle micro e piccole

imprese della filiera turistica della Sardegna, ai sensi dell'art. 7 della Legge

regionale 9 marzo 2020, n. 8, il dottor Paolo Sedda
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tra la Direzione Generale del Lavoro e l’impresa , conFANCELLO STEFANO

sede legale in DORGALI via Umberto 40 08022, /Cod.Fiscale P.IVA

01329670911, avente ad oggetto l’erogazione di un prestito chirografario

calcolato sulla media del costo degli addetti così come previsto dall’art. 7,

comma 2 della Legge regionale 20 marzo 2020, n. 8 e contestualmente si è

disposta la registrazione sul Bilancio della Regione Autonoma della Sardegna

per l’esercizio 2020, l’impegno di spesa di € 50.000,00 (euro cinquantamila/00)

• la determinazione n. del con cui si è disposta la34389/2636 07/09/2020 

liquidazione e il pagamento della somma di € 50.000,00 (euro cinquantamila

quale erogazione di un prestito chirografario calcolato sulla media del/00) 

costo degli addetti così come previsto dall’art. 7, comma 2 della Legge

regionale 20 marzo 2020, n. 8 a favore dell’impresa ,FANCELLO STEFANO

con sede legale in DORGALI via Umberto 40 08022, /Cod.Fiscale P.IVA

01329670911;

• la determinazione n. del con cui si è preso atto del53280/4506 27/11/2020 

Piano di Rientro di cui all’ del Contratto di finanziamento sottoscritto tra laArt. 9 

Direzione Generale del Lavoro e l’impresa , con sedeFANCELLO STEFANO

legale in DORGALI via Umberto 40 08022, /  01329670911; eCod.Fiscale P.IVA

contestualmente si è disposto, nel rispetto del principio della competenza

finanziaria potenziata e le regole del bilancio armonizzato di cui al D. Lgs. n. 118

/2011 e sue modifiche ed integrazioni, sul Capitolo di Entrata EC510.536

“Strumenti finanziari per favorire l'accesso al credito per le piccole e medie

imprese della filiera turistica della Sardegna.” Tipologia di Entrata 5, Tipologia

,5040000, Categoria 5040300, Vincolo V970  Codice Cliente 0 FANCELLO

 l’accertamento della somma di STEFANO, CDR 00.10.01.00 € 50.000,00 (euro

;cinquantamila/00)

• la nota prot. del  con cui è stato comunicato l’avvio del Piano69124 26.10.2022

di rientro come previsto dall’ Art. 8 Modalità di pagamento (Restituzione del

finanziamento del Contratto n. del da Piano di29770/Cont/66 01.09.2020 

Ammortamento allegato per farne parte integrante, nel quale l’impresa si
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in particolare

• L’Art. 9 - Piano di ammortamento – che recita: “Costituisce parte integrante e

sostanziale del presente Contratto il “Piano di ammortamento” di cui all’allegato

“A” …….omississ………Il mancato pagamento alle scadenze indicate, di

almeno una rata, darà diritto alla Regione di richiedere al Beneficiario l’

immediato pagamento di tutto il finanziamento residuo, senza necessità, per il

medesimo, di provvedere alla costituzione in mora. Entro 60 giorni successivi

alla scadenza della rata insoluta il soggetto esecutore provvederà ad inviare

apposita “nota finalizzata al rispetto dei contenuti del contratto sottoscritto”.

Entro 30 giorni da tale richiesta il beneficiario deve provvedere al pagamento o,

in alternativa, presentare richiesta di rimodulazione del piano di ammortamento

di cui alla Deliberazione Giunta Regionale n. 8/42 del 19.02.2019 e sue

modifiche ed integrazioni. Qualora il beneficiario non abbia effettuato alcuna

richiesta o, in alternativa, non abbia provveduto al pagamento, il soggetto

esecutore procederà alla revoca del beneficio del termine del finanziamento,

con conseguente richiesta del pagamento dell’intero debito residuo, oltre a

interessi calcolati dalla data di scadenza della prima rata non pagata e fino alla

RICHIAMATI

obbliga al rimborso in rate semestrali posticipate del finanziamento in linea

capitale pari ad con scadenza il 30 maggio€ 50.000,00 (euro cinquantamila/00) 

e il 30 novembre di ogni anno, e con la stessa si è provveduto a trasmettere i

relativi Avvisi di Pagamento:

• la nota prot.  del  con la quale, su richiesta del beneficiario, è11958 28.02.2023

stata autorizzata la rimodulazione temporale del piano di rientro con slittamento

della 1 rata al mese di maggio 2023 anziché dalla data per la quale era stato

precedentemente sottoscritto con il Contratto n. del 29770/Cont/66 01.09.2020

• la nota prot. del con cui è stato sollecitato il versamento delle19456 20/03/2024 

rate scadute del Piano di Ammortamento di cui al Contratto n. de29770/Cont/66 

l 01.09.2020
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data di predisposizione del decreto di revoca del beneficio del termine, al Tasso

Ufficiale di Riferimento (T.U.R.) di volta in volta vigente. Decorsi inutilmente i

termini indicati per il rimborso ai fini del recupero del prestito (o di quota parte di

esso), si procederà alla predisposizione del decreto ingiuntivo ed iscrizione a

ruolo e, nel caso del protrarsi dell'inadempienza, di tutti gli atti conseguenti

previsti dalle norme specifiche. E’ inoltre facoltà del Beneficiario rimborsare

anticipatamente, in tutto o in parte, l’aiuto concesso.

• L’Art. 13 - Revoca del provvedimento di concessione e risoluzione del contratto

di finanziamento – che recita: “Eventuali inosservanze delle disposizioni

contenute nel provvedimento di concessione del finanziamento, determinano la

revoca del provvedimento stesso e, fatta sempre salva la possibile decadenza

dal beneficio del termine, la risoluzione del contratto, con conseguente

recupero del prestito. E’ motivo di revoca del beneficio del termine il mancato

rispetto delle scadenze del Piano di ammortamento di cui all’allegato “A”. La

revoca costituisce in capo alla Regione Sardegna il diritto ad esigere l’

immediata restituzione dell’importo concesso in tutto o in parte e a disporre,

con le modalità indicate, il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito

della concessione stessa. In particolare, qualora dovessero verificarsi le

seguenti circostanze ….. omissis …… c) il mancato rispetto anche di uno solo

degli obblighi di cui al precedente art.11; omississ……. la Regione dovrà curare

e porre in essere ogni opportuna e necessaria iniziativa per il recupero del

credito in via amministrativa, in conformità ai criteri, modalità e tempi

normalmente adottati secondo le indicazioni riportate nella Deliberazione

Giunta Regionale n. 8/42 del 19.02.2019 e sue modifiche ed integrazioni. A

seguito della Determinazione di revoca, la Regione ha facoltà di considerare

risolto il presente contratto, senza alcun pronunciamento dell'Autorità

giudiziaria, con conseguente avvio della procedura prevista per il recupero delle

somme. La risoluzione del presente contratto in tutte le ipotesi di
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che è ampiamente decorso il termine di 10 giorni attribuito dalla Legge 241/1990 art.

10 bis al fine di presentare osservazioni;

PRESO ATTO

che con la suddetta Nota, l’Amministrazione regionale ha comunicato all’indirizzo

PEC analisistefanofancello@pec.it ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 bis della L. 241

/1990, all’impresa a voler procedere al versamento in un’FANCELLO STEFANO 

unica soluzione della somma di  entro e non oltre € 50.000,00 (euro cinquantamila/00)

 dal ricevimento della nota secondo le modalità indicate nell’avviso di30 gg.

pagamento allegato alla stessa e preavvisando che, in difetto, si verificano le

condizioni per la revoca totale dell’aiuto del valore di € 50.000,00 (euro cinquantamila

 e il relativo obbligo di restituzione;/00)

DATO ATTO

la nota prot. del con la quale lo scrivente Servizio haSIBAR 33820 20/05/2024 

comunicato al beneficiario che non avendo provveduto, nel rispetto degli Art. 9 - Piano

 – di ammortamento Art.13 - Revoca del provvedimento di concessione e risoluzione

e , al del contratto di finanziamento Art. 15 - Cause di decadenza e revoca

versamento delle rate scadute, con successivo provvedimento si sarebbe provveduto

alla revoca del prestito concesso pari a € 50.000,00 (euro cinquantamila/00);

RICHIAMATA

inadempimento opera di diritto a norma dell'art.1456 cod.civ. e comporta per l’

impresa Beneficiaria l'obbligo di rimborso delle somme finanziate in un'unica

.soluzione entro il termine perentorio indicato

• L’Art. 15 - Cause di decadenza e revoca – che recita: “Il Beneficiario decade

dal beneficio, con conseguente risoluzione del contratto per inadempimento e

revoca totale del finanziamento concesso, nei seguenti casi: ……omissis…….

3. mancato rispetto da parte del beneficiario degli obblighi previsti dall’art. 11

dello stesso, in caso di mancato rispetto delle scadenze del piano di rientro per

almeno una rata; 4. …… omissis…… ……. La Regione, quindi, procede alla

risoluzione del Contratto, previo accertamento dell’inadempimento stesso

attraverso un contraddittorio con il beneficiario ai sensi della L. n. 241/1990 e

sue modifiche ed integrazioni e alla conseguente revoca del finanziamento

concesso secondo le modalità indicate nell’Avviso…… omissis
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La presente Determinazione è adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII

comma, L.R.13/11/1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale e

ART.3

di autorizzare il recupero della somma di nei€ 50.000,00 (euro cinquantamila/00) 

confronti dell’impresa , con sede legale in con sede legale inFANCELLO STEFANO

DORGALI via Umberto 40 08022 /  01329670911, a titolo di creditoCod.Fiscale P.IVA

derivante dalla revoca della concessione cui al precedente , maggiorata degliArt. 1

importi a titolo di interessi calcolati al tasso legale vigente fino alla data dell’effettivo

pagamento.

Di effettuare la comunicazione all'interessato nelle forme di legge (P.E.C o

Raccomandata A/R.) assegnando al debitore il termine di 30 giorni decorrenti dalla

ricezione della medesima per il versamento della somma dovuta.

ART.2

Per le motivazioni in premessa, che fanno parte integrale e sostanziale del presente

dispositivo, della revoca del provvedimento di concessione n. 22604/1866  26.06.2020

di un prestito chirografario Avviso Pubblico “Strumenti finanziari per favorire l’accesso

al credito per le piccole e medie imprese della filiera turistica della Sardegna.- Altre

entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso altre Imprese (art.7, L.R. 9

marzo 2020 n. 8).” in favore dell’impresa  con contestualeFANCELLO STEFANO

risoluzione del contratto n. del 29770/Cont/66 01.09.2020;

ART.1

DETERMINA

necessario, per quanto sopra esposto, procedere alla revoca totale del

di concessione di un prestito chirografario pari alla somma provvedimento € 50.000,00

 in favore dell’impresa  con(euro cinquantamila/00) FANCELLO STEFANO

contestuale risoluzione del contratto n. del assunto con29770/Cont/66 01.09.2020, 

Determinazione n. del per l’Avviso Pubblico “Strumenti22604/1866 26.06.2020 

finanziari per favorire l’accesso al credito per le piccole e medie imprese della filiera

turistica della Sardegna.- Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso

altre Imprese (art.7, L.R. 9 marzo 2020 n. 8).”

RITENUTO

che l’Amministrazione deve provvedere alla tutela del proprio credito e all’interesse

pubblico ad essa collegato;

CONSIDERATO
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Il Direttore del Servizio

Dott. Paolo Sedda

(Firma digitale )[3]

 Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’[1]

organizzazione degli uffici della Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord

 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.Lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18[2]

giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz.

Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; D. Lgs. 14/09/2012, n. 160. Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4,

della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218.

 

Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

• ricorso gerarchico al Direttore Generale  entro 30 giorni dalla data di
[1]

pubblicazione sul sito Internet della Regione Sardegna https://www.regione.

sardegna.it/

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)  ai sensi degli artt. 40 e
[2],

ss. del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione

sul sito Internet della Regione Sardegna  . Ilhttps://www.regione.sardegna.it/

ricorso al TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto.

ART.5

La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito Internet

della Regione Sardegna https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-

 e nella sezione POR FSE del portale Sardegnaamministrativi/tutti-gli-atti/86756

Programmazione .www.sardegnaprogrammazione.it

ART.4

dell'organizzazione degli uffici della Regione”, pubblicata nel B.U. Regione Autonoma

della Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord, è trasmessa ai sensi del IX

comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale,

Cooperazione e Sicurezza Sociale.

https://www.regione.sardegna.it/
https://www.regione.sardegna.it/
https://www.regione.sardegna.it/
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/tutti-gli-atti/86756
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/tutti-gli-atti/86756
http://www.sardegnaprogrammazione.it
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[3]Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71

/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’

Amministrazione Digitale”.
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